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La “SAGRA DEL FUNGO” è dedicata al re delle nostre colline, il “bolè”.
Questi prelibati frutti della terra si trovano in abbondanza passeggiando 
piacevolmente tra i nostri frondosi boschi di castagni e querce, ad una altez-
za di 400 mt., e si possono gustare durante la sagra come li cuciniamo noi 
Cossanesi, con ricette antiche e tradizionali.

A Cossano, tra scorci indimenticabili sull’Anfiteatro Morenico della 
Serra d’Ivrea, le colline offrono terreno fertile per pesche, kiwi ed il ce-
lebre vitigno dell’Erbaluce. Proseguendo la passeggiata lungo i sentieri 
di Polaris lungo la rotta della costellazione dell’Auriga, si in-
contra il Castello di Masino, residenza storica dei Conti di Valperga, oggi 
proprietà del FAI, Fondo per l’Ambiente Italiano. 
Cossano è anche il paese della poesia contadina: custodisce infatti 
nel suo municipio le poesie ed i racconti dell’archivio dedicato a Giulia 
Avetta, maestra, partigiana, sindaco e poetessa illustre, abile tessitrice di 
poemi costruiti intrecciando il cielo e la natura dei luoghi per costruire 
emozioni che superano gli orizzonti locali e trascendono nell’infinito.
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Dal connubio tra Arte e Poesia è nato il MAAP – Museo all’Aperto 
Arte e Poesia “Giulia Avetta” – costituito da pannelli in ceramica 
dislocati lungo le vie del paese; progettati e realizzati dagli alunni del Liceo 
Statale Artistico FELICE FACCIO di Castellamonte illustrano 
nei tratti essenziali alcune delle sue liriche. 
Un percorso che si caratterizza con un intervento di arredo urbano che 
riqualifica le vie con opere d’arte e con rimandi 
alla memoria di Cossano e 
dei suoi abitanti.

Anche questo anno il Comune di Cossano Canavese ha aderito alla Rete 
Museale dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea. 
L’unione all’AMI ha l’obiettivo di mettere in rete i piccoli musei ed ecomusei 
dell’area attraverso un’azione di promozione unitaria su tutto il territorio. 

La rete museale è nata nel 2011 su iniziativa dell’Ecomuseo dell’Anfiteatro 
Morenico di Ivrea ed ha coinvolto alcuni comuni delle province di Torino e 
Biella. 
Nei week end dal 6 luglio al 20 ottobre 2019 (con orari dalle 15.00 alle 
18.00 al sabato e dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 alla domeni-
ca) si potrà visitare presso il nostro centro culturale, sito in via Torino 7, il 
museo dedicato a Giulia Avetta ed al MAAP.  

Per maggiori informazioni www.ecomuseoami.it

La Pera Cunca – masso coppellato tra i più interessanti ed enigmatici 
esistente in regione Lucenta sulla Collina di Masino – rappresenta il cuore 
del progetto Polaris, ideato da un team di professionisti – l’Arch Mario 
Tassoni, l’Arch Fortunato D’Amico e l’Artista Cristina Cary – per 
stimolare un processo culturale e rilanciare una vasta porzione territoriale 
del Canavese, a partire dall’Anfiteatro Morenico di Ivrea attraverso due 
chiavi strategiche : la multidisciplinarietà e l’archeoastronomia.



Pro-Loco Cossano Canavese
              

II primo marzo 1988 è la data ufficiale in cui si è costituita la Pro-Loco di 
Cossano Canavese. Di fatto le attività erano già state “collaudate” tre-quat-
tro anni prima, quando un gruppo di amici Cossanesi, dopo alcune riunioni 
informali, determinarono di valorizzare al meglio il territorio, continuando 
innanzitutto a mantenere e migliorare le tradizioni popolari già esistenti. 
L’entusiasmo profuso dai “soci fondatori” si propagò rapidamente ad altri 
abitanti di Cossano che andarono così ad incrementare in breve tempo 
il numero dei soci ordinari provvedendo ad eleggere il direttivo ed a no-
minare il primo presidente nella persona di Pier Giorgio Vogliano, mentre 
quello attuale è Francesio Loredano. Venne contemporaneamente varato lo 
statuto della Pro-Loco che definisce gli obiettivi e le finalità socio-culturali 
e folcloristiche della stessa. 
Una volta fatta l’associazione occorreva trovare una sede per le riunioni ed 
un locale per lo svolgimento delle attività proprie delle varie feste, rappre-
sentazioni etc. Proprio qui è iniziata, cementandosi sempre di più nel corso 
degli anni, la collaborazione con il Comune che ha creato una sinergia fin 
qui vincente.  

Di comune accordo si trovò un’area alla periferia del paese con una super-
ficie idonea per le varie attività e la possibilità di fruire di un ampio parcheg-
gio.  Venne quindi edificata una struttura in muratura che venne ultimata nei 
primi mesi del 1992, rinominata successivamente “Padiglione pluriuso”. 
L’area attualmente ricopre una superficie di circa 400 mq; è provvista di 
locale cucina, dispensa, ufficio, bar e servizi.  Un plauso particolare va alla 
disponibilità degli artigiani cossanesi (edili, carpentieri, falegnami, elettricisti, 
idraulici) che nella fase di realizzazione hanno messo a disposizione il loro 
tempo e la loro competenza professionale. 
Il logo della Pro-Loco è stato scelto tra i disegni presentati dai ragazzi della 
scuola elementare a fronte di un apposito concorso appositamente indetto.  
Poiché tra le attività previste nello statuto figura, tra l’altro, anche quella 
sportiva venne costruito, nel corso del 1999 un impianto bocciofilo aperto, 
composto di quattro campi regolamentari con un efficiente impianto di illu-
minazione per le gare in notturna.  



Così la Pro-Loco si è fatta carico non solo di mantenere le tradizioni attra-
verso le feste popolari del tempo passato, ma di portare avanti tutte quelle 
iniziative volte a richiamare sempre più visitatori per fare loro conoscere le 
peculiarità del territorio.
Tra gli appuntamenti tradizionali vanno ricordate: la “Festa del Ringra-
ziamento” (verso la metà di gennaio) che ha sostituito le vecchie sagre 
dei carrettieri (patrono s. Defendente) e dei contadini (patrono s. Antonio) 
con il lancio benaugurale del “Balun”, una mini-mongolfiera multicolore; il 
“Carnevale” con i personaggi del “Cartuné” e della “Bela Funsera” attor-
niati dal gruppo dei “Garibaldini”, giovani e ragazze che curano lo svolgimen-
to del corteo in maschera ed il “Gentilbocca”; la “Festa Patronale di S. 
Stefano” (prima domenica di agosto), una kermesse di tre giornate che 
comprende, oltre alla processione in onore del santo per le vie del paese, 
serate gastronomiche con i prodotti locali allietate da complessi musicali 
per gli amanti del ballo.

Tra le manifestazioni di più re-
cente ideazione va ricordata la 
“Festa d’Autunno” nel cor-
so della quale vengono premia-
ti, al termine del pranzo in loro 
onore, i neo-ottantenni con una 
targa ricordo del Comune ed un 
omaggio della Pro-Loco. 
Nel campo sportivo, dove le boc-
ce primeggiano, vengono disputa-
ti due importanti “memorial”: 
nel mese di luglio il trofeo 
“Domenico Avetta” (torneo 
a quadrette provenienti dal ver-
cellese, dal canavese e dal biel-
lese) ed a settembre il trofeo 
“Ezio Paiano” (organizzato in 
notturna con la formula di due 
gironi a cui partecipano, oltre a 
quella di Cossano, le quadrette di 
altri sette comuni vicini). 

Per i più piccoli viene organizzata la recita di Natale, predisponendo tutto 
quanto necessario per accogliere Babbo Natale con la gerla ricca di doni 
per tutti i bambini del paese.
Ed infine, ma non per questo meno importante, anzi, il vero fiore all’occhiel-
lo della Pro-Loco, la “Sagra del Fungo” che si svolge nel primo week-end 
di ottobre ed ha visto la sua prima edizione nel 2003. 

Nel corso degli anni successivi questa manifestazione ha assunto un’impor-
tanza sempre maggiore grazie ai convegni/dibattiti su temi attuali di grande 
interesse cui partecipano, di volta in volta, autorità politiche, esponenti dei 
settori imprenditoriale ed economico, operatori commerciali ed agricoli. 

La cena del sabato sera, rigorosamente a base di funghi, richiama un pubblico 
di buongustai sempre maggiore: un vero successo per la Pro-Loco che ne 
cura l’organizzazione e lo svolgimento in ogni dettaglio. 

La domenica seguente il paese è 
chiuso al traffico nella via centra-
le per consentire la mostra mer-
cato di prodotti tipici artigianali 
ed eno-gastronomici delle altre 
Pro-Loco e di produttori loca-
li mentre alcuni volontari della 
Pro-Loco si attivano per allestire 
all’interno di alcuni cortili scene 
ed ambienti di vita Cossanese di 
fine ottocento. Sfilano, oltre alla 
Banda musicale, gruppi musicali 
itineranti che fanno da colonna 
sonora alla manifestazione; mo-
stre fotografiche e pittoriche ri-
chiamano l’interesse degli amanti 
del settore.  I numerosi visitatori-
non solo Canavesani- che ci ono-
rano della loro presenza, hanno 
quindi la possibilità di soddisfare 
al meglio la loro curiosità rica-
vandone impressioni piacevoli.
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La Pro Loco di Cossano partecipa alle varie manifestazioni indette anche da 
altre realtà locali. Infatti in data 16/06/2018, in collaborazione con il Comu-
ne, ha portato la selezione provinciale di Miss Italia in paese. 
Oltre 400 persone hanno assistito all’elezione di Miss Cossano C.se ed 
all’assegnazione di altre fasce speciali fuori concorso. Il titolo di Miss Prolo-
co di Cossano Canavese è andata a Cristina Avetta, 26enne del luogo, ed il 
titolo di Miss Sagra del Fungo a Giulia De Luca, 22enne di Chieri.









 PROGRAMMA SAGRA

Venerdì 4 Ottobre
ore 21.00 – Centro Socio-Culturale sito in Via Torino, 47 

La compagnia “I FALABRACH” presenta la commedia brillante in 2 atti 
in lingua piemontese.

 

Sabato 5 Ottobre
ore 15.00/18.00 – Punto Informativo sito in via Torino, 7

Possibilità di visitare il punto informativo della Rete Museale 
dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea con foto, documenti e video 
biografico sulla poetessa Giulia Avetta e sulle opere del Museo 
all’Aperto di Arte e Poesia.

 

 

 

 

 



Euro 35,00 
bevande comprese

Per prenotazioni tel. 
0125/779947
335 7087994

PROSCIUTTO CRUDO E COTTO
FUNGHI SOTT’OLIO
ALBESE CON FUNGHI
INSALATA DI FUNGHI
RISOTTO CON FUNGHI
ARROSTO CON FUNGHI TRIFOLATI
FUNGHI IMPANATI 
CAFFÈ

Domenica 7 Ottobre 
ore 09.00/18.00 - Piazza della Chiesa

Presso lo stand di “Canavese Outdoor” sara’ possibile noleggiare al co-
sto di € 15,00 biciclette mtb elettriche per effettuare brevi tour alla 
scoperta della “pera cunca” o per i meno allenati varianti piu’ semplici. 

Il costo prevede: noleggio mezzo, accompagnatore/assistenza, assicurazione, casco e 
gadget di fine giro.

ore 18.00 – Salone della Pro Loco

Aurelia Siletto Sindaco di Cossano C.se e Loredano Francesio
Presidente della Pro Loco apriranno la XVII Sagra del Fungo 

ore 20.00 – Salone della Pro Loco 

CENA TIPICA A BASE DI FUNGHI PREPARATA 
DALLA PRO LOCO

ore 9.30 – Per le vie del Paese

Apertura fiera mercato 

Mostra mercato dei prodotti della terra e dimostrazione degli antichi 
mestieri.

Mostra “Cossano 1800” – Mostra di fotografie d’epoca della popolazio-
ne e del territorio di Cossano.



Spettacolo della scuola primaria di Cossano/Caravino e pesca di be-
neficenza proposta dalla scuola dell’infanzia di Cossano/Caravino.

Esposizione micologica con la partecipazione dell’ASL di Ivrea con 
funghi raccolti nei nostri boschi. Verranno messe in esposizione 100 o più 
specie di funghi classificati in tre categorie: commestibili, non commestibili, 
velenosi. Parteciperanno Dott.ssa Maurilia Ognibene, Dott. Giovanni Curati e 
Dott. Francesco Golzio.

L’Organizzazione Frammenti di Storia al Femminile organizza nella 
piazzetta del centro socio-culturale di via Torino 47, un’esibizione mu-
sicale sia francese sia italiana con strumenti tradizionali ed antichi. 

Il quartetto musicale dell’Alta Savoia “Les 
Savoyards” e’ composta da Joseph e Michel 
all’organino, Marco Bensoussan alla serinet-
te, Fulvio e sua moglie al corno alpino. 
Durante la giornata mostra antologica “Ani-
mula vagula blandula…” di Laura Azzolini e 
liriche di Omero Scarpa

Mostra fotografica “Cielografie” di Daniela Pellegrini a cura di 
Fortunato D’Amico (presso portici Municipio). Le corrispondenze tra il 
cielo e la terra, esortate dalla Pera Cunca sono lo stimolo per ulteriori 
approfondimenti che danno origine a conoscenze e culture dimenticate nei 
labirinti del tempo. La tecnica fotografica di Daniela Pellegrini passa in rasse-
gna il Pantheon simbolico prodotto dal’immaginario stellare, sino a trovare 
le tracce di universi lontani sulle superfici della propria epidermide.

ore 10.00/12.00-15.00/18.00 – Punto informativo sito in via Torino 7  

Possibilità di visitare il punto informativo della Rete Museale dell’Anfi-
teatro Morenico di Ivrea con foto, documenti e video biografico sulla 
poetessa Giulia Avetta e sulle opere del Museo all’Aperto di Arte 
e Poesia. 

ore 11.00 – Per le vie del Paese

Gruppo musicale “DONKEY CROSSING STREET BAND” un 
gruppo itinerante di Borgo d’Ale che svolge prevalentemente spettacoli mu-
sicali che trovano l’ambientazione migliore per strada.



Si ricorda, per gli amanti del plein air, che durante tutta la manifestazione sarà messa a disposi-
zione la piazzetta dei pullman sita in via Ettore Perrone.  
Per maggiori informazioni contattare il Comune di Cossano Canavese al numero 0125-779947.

ore 11.30 – Piazzetta Don Mario Ferraris 

Si potranno gustare ed acquistare i prodotti tipici delle Pro Loco 
di Cossano Canavese (funghi, panissa e polenta dolce) e San 
Bernardo d’Ivrea (agnolotti e cipolle ripiene) e sarà possibile 
pranzare assaporando i prodotti locali presso il Ristorante 
Avetta.

ore 13.30
La Banda musicale di Caluso/Cossano sfilerà per il paese.

ore 14.00 – Piazza della Chiesa

Il gruppo “FOLET D’LA MARGA” si esibirà con spettacoli basati sul 
connubio di musica e commedia con canti, narrazioni e giulla-
rate in maschera e giocoleria. 
Nascono con l’intento di unire nei loro spettacoli la musica, la recitazione, 
la giocoleria e l’acrobatica riscoprendo insieme alle radici della cultura orale 
trobadorica quelle del successivo teatro all’improvvisa.



MAAP
MUSEO ALL’APERTO ARTE E POESIA GIULIA AVETTA            
Dal connubio tra Arte e Poesia è nato il MAAP

Il MAAP, Museo all’Aperto Arte e Poesia Giulia Avetta, inaugurato nel 2010, 
è nato nell’ambito del progetto “Comunità in movimento giovani e anzia-
ni” a cura dell’amministrazione comunale e dei curatori dell’Archivio Giulia 
Avetta. Il filo conduttore da anni è quello di creare un museo all’aperto 
dell’arte e della poesia per sviluppare il dialogo tra le diverse generazioni 
ed in special modo far conoscere e incrementare la tematica della poesia 
legata all’ambiente, ai suoi personaggi ed alla terra. I pannelli in ceramica 
che compongono il MAAP, collocati nelle vie principali di Cossano e nel-

le frazioni Avetta, Casale e Francia, illustrano alcune poesie della poetessa 
cossanese Giulia Avetta appositamente scelte dall’antologia “Non ci sarà più 
nulla”, a cura di M. Francesio Maglione, pubblicata nel decimo anniversario 
della sua morte. Il progetto ha avuto inizio nel 2009 ed è stato affidato per 
l’esecuzione al Liceo Artistico “Felice Faccio” di Castellamonte sotto la gui-
da della Professoressa Sandra Baruzzi; i fatti accaduti durante la vita della 
poetessa ed i personaggi che con lei hanno condiviso vari momenti sono 
rappresentati in modo esemplare dagli esecutori dei vari disegni; ad oggi il 
museo conta in tutto trenta pannelli. Nei pannelli vengono riportati versi 
di poesie ed immagini figurative per sintetizzare il grande legame con la 
famiglia, l’impegno civile-politico-didattico e amministrativo di Giulia, i suoi 
pensieri, sentimenti ed insegnamenti.



Il percorso inizia sotto l’atrio del Municipio con il pannello “La mia razza”, 
una delle prime poesie scritte da Giulia Avetta nel 1925, dai cui versi tra-
spare la sua autentica personalità : amore per i suoi compaesani, amore per 
la sua terra, tenacia in ambito amministrativo; altro pannello esplicativo è 
tratto dai versi della lirica “Padre” dove Giulia, ormai orfana della madre, 
esprime il grande amore per il padre, la sicurezza che da lui attinge per pro-
seguire nel difficile cammino della vita.  
Accanto all’ingresso della ex biblioteca civica è collocato il pannello “I miei 
ragazzi di scuola” ai quali la maestra Giulia ha dedicato tutta la sua vita di in-
segnante; il percorso continua con “Anniversario di Adriano Olivetti” dove 
si coglie una Giulia Avetta nel ruolo di Sindaco di Cossano C.se durante il 
quale ebbe modo di conoscere e collaborare con Adriano Olivetti, pertanto 
nei versi vuole ricordare l’amico nell’anniversario della morte.

Altro tassello fondamentale è il pannello “I partigiani dormono in piedi” 
che ci riporta in piena Seconda Guerra mondiale, durante la lotta partigiana 
della quale Giulia fu staffetta, dotata unicamente di un’arma: il riscatto della 
dignità dell’uomo di fronte al nazifascismo.  
Arricchiscono il percorso numerosi e suggestivi pannelli che richiamano il 
territorio canavese, le terre che la circondano ed i colori delle stagioni che 
tingono il suo amato paese (tra le quali “Solstizio nel pioppeto”, “Canavese 
di Notte”, “Autunno in Canavese”, “Sera d’estate”, “Ritorno alle baite”). 
Nella piccola realtà cossanese Giulia Avetta è perciò stata per tutti una don-
na che ha saputo trasformare banalità e limiti in emancipazione ed apertura, 
una figura che ha lasciato un segno indelebile nell’educazione e nell’ammini-
strazione di Cossano.



Ceramica, Design, Cultura del progetto, Identità di un territorio che si rin-
nova,  ecco le tematiche trattate nel quotidiano insegnamento del Liceo 
Statale Artistico “Felice Faccio”. Ciò è tangibile a Cossano Canavese con  
progetti perseguiti negli anni: realizzazione del MAAP, Museo all’Aper-
to di Arte e Poesia dedicato alla memoria di Giulia Avetta, poeta che 
nei suoi versi ha esaltato Cossano, paese che amministrerà come 
Sindaco (primo sindaco donna) all’inizio del secolo scorso. 
Un percorso didattico perseguito con cura ed entusiasmo per 
anni dagli studenti della sezione Design Ceramica. 
Per le vie si possono ammirare trenta pannelli in ceramica che 
abbelliscono e raccontano dando testimonianza del paese e 
dei suoi paesani.  A questo progetto se ne sono affiancati 
altri proposti dall’attuale Sindaco Alberto Avetta e dal 
Consiglio comunale, che si svilupperanno anche con la 
collaborazione di Aziende Specifiche dei settori. 
Il primo ha previsto lo studio grafico e il modello delle 
targhe viarie, numeri civici e targhe delle piazze, il 
secondo  progetto contemplava lo studio e la rea-
lizzazione di prototipi di pensiline per autobus e 
la pavimentazione in ceramica della stessa area. 
A quest’ultimo progetto hanno partecipato  gli 
alunni  della sezione Architettura e Ambiente, 
affiancati dai docenti Pietro Monteu Cotto 
e Salvatore Latino  e quelli della sezione 
Design Ceramica con i docenti Sandra 
Baruzzi e Davide Quagliolo. Si coglierà 
l’evento della Sagra del fungo per pre-
sentare il percorso didattico, i progetti 
vincenti con i rispettivi prototipi 
in scala e assegnare i premi agli 
studenti vincitori.

I progetti vincenti sono stati 
selezionati da  una commis-
sione qualificata composta 
da amministratori, tecnici, 
architetti e designer: 

Cossano Canavese “SCUOLA E TERRITORIO”:
ARREDO URBANO, studio e prototipo di pensilina per autobus

Liceo Artistico Felice Faccio di Castellamonte

Sindaco di Cossano Canavese Alberto Avetta, Vice 
Sindaco Aurelia Siletto, Tecnico comune Geom. Enrico 

Busca, Arch. Pietro Monteu Cotto, Designer Guglielmo 
Marthyn. 

Gli studenti vincitori sono: per la pensilina “l’idea proget-
tuale” gli Allievi Carvelli Carmine, Mangaretto Fabio  - “pro-

seguo dei lavori” la classe IIIA Architettura e arredamento 
e per la pavimentazione area pensilina Simona Zavattaro, VB 

Design Ceramica. 

Gli alunni sono stati invitati ad elaborare un iter progettuale 
impegnativo, completo e trasversale, una didattica che dimostra di 

aver sviluppato conoscenza degli elementi costitutivi, tramite la spe-
rimentazione e la ricerca dei codici dei linguaggi grafici, progettuali 
e della forma, con l’identificazione e l’utilizzo delle tecniche e delle 

tecnologie adeguate alla realizzazione del modello tridimensionale. 
Tradizione e innovazione sostenibile sono i principi alla base dei progetti 
grafici e dei prototipi presentati e realizzati dagli studenti costantemente 

affiancati dagli insegnanti. La realizzazione finale prevede il contatto con le 
Aziende del settore, altra importante realtà sempre più inserita nel percorso 

degli studenti con l’Alternanza Scuola Lavoro. Rinnovare caratterizzando le 
peculiarità del territorio  concentrando in sé la cultura del Paese esaltandone la 
storia e ponendolo nella contemporaneità con un rinnovato look consacrando le 

eccellenze
I Docenti che hanno seguito il progetto sono: referente prof.ssa Sandra Baruzzi, 

Pietro Monteu Cotto, Salvatore Latino, Docenti in sostegno: Eva Beruatto e Dome-
nica Gangale.  

Alunni:
cl. IIIA Architettura e Ambiente: Arzila Federica, Ballesio Gioele, Bennati Gaia, 
Castagna Rebecca, Cociobanu Miruna Mihaela, Coluccio Jasmire, Fornara Riccardo, 
Mezzano Rosa Paolo, Micheletti Cremasco Francesca, Pasquino Jose, Petraroli Ra-
chele, Poretti Maria Teresa, Rosano Ludovica, Russo Thomas, Vassallo Asia.

cl. VB Design Ceramica: Anna Ardissone, Sofia Battuello, Ayrin Bruno, Carola Cajelli, 
Kevin Carvelli, Irene Cena, Sara Costa, Federico D’Agostino, Federica Jon, Pietro 
Marchetti, Ottavia Spezzano, Simona Zavattaro



PROGETTO POLARIS
www.polarisproject.eu

Molte civiltà hanno impresso sulle pietre e nelle architetture il percorso dei 
corpi celesti per allineare ai ritmi del cielo quelli delle loro azioni sulla terra. 
L’ agricoltura e l’architettura ispirate dalla conoscenza della natura e dallo 
studio dell’influenza degli astri indicano i principi di base per salvaguardare e 
curare la Terra. Questi sono i temi che rappresentano il cuore del progetto 
Polaris, ideato da un team di professionisti – l’Arch Mario Tassoni, l’Arch 
Fortunato D’Amico e l’Artista Cristina Cary – che intende stimolare un 
processo di rilancio culturale del territorio agendo sulla multidisciplinarietà 
e sull’archeoastronomia.

Il Maap si incastra nel territorio insieme ad altre opere “open air” collocate 
nei paesi di Cossano Canavese, Caravino e Settimo Rottaro; queste sono 
state realizzate nell’ambito del Progetto Polaris in collaborazione con l’Ac-
cademia di Belle Arti di Brera e collegano le tematiche astronomiche del 
territorio dell’AMI al lavoro artistico degli studenti dell’ Accademia. 
I materiali utilizzati sono stati il legno, la ceramica, il vetro, la pietra, la ter-
ra, l’alluminio, i prodotti derivati dalla natura e sono stati plasmati tra di 
loro per far prendere vita all’opera all’interno della natura. Nei boschi della 
Lusenta (da lucus bosco sacro per i romani) si arriva alla Pera Cunca, 
splendida pietra erratica di origine glaciale che racconta la cultura Celtica 
e di costellazioni impresse sulla roccia come fonti di messaggi “ever green”. 

Il masso coppellato è noto da 
tempo per le sue enigmatiche 
incisioni; fu definito masso-
altare sin dalla sua scoperta. 
Le analisi effettuate con altri 
reperti archeologici hanno 
rilevato la possibilità che la 
pietra rilevasse la posizione 
della levata eliaca della stella 
Capella (Capra in greco), la 
direzione dell’orbita solare 
e, forse, anche un calendario. 
Proseguendo le passeggia-
te lungo i sentieri di Polaris, 
lungo la rotta della costella-
zione dell’Auriga, si incontra 
il Castello di Masino, re-
sidenza storica dei Conti di 
Valperga, oggi proprietà del 
FAI, Fondo per l’Ambiente 
Italiano. 

Si ringrazia il TEAM POLARIS per i testi.























COME RAGGIUNGERCI

In auto:
Raccordo A4/A5 tra le autostrade Milano - Torino A4 e Torino - Aosta A5, 
uscita casello di Albiano poi seguire i cartelli indicatori



www.comune.cossano.to.it


